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◆Quei 25mila all’Olimpico per un allenamento
ma l’attività della squadra azzurra
è sempre più soffocata dal gigantismo pallonaro
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L’INTERVISTA

Rivera: «Il calcio
ormai è prigioniero
dei finanzieri»Nazionale Cenerentola

Eppure resta la più
amata dagli italiani
Tardelli e Zoff contro lo strapotere dei club
Allarmata richiesta di un intervento politico

PAOLO CAPRIO

ROMA Onorevole Rivera, Zoff e
Tardelli, ct delle due maggiori
nazionali italiane di calcio, han-
no lanciato un grido di dolore ai
politici, affinchè intervengano
per salvaguardare i diritti e il
ruolo della Nazionale dei calcio,
quasi senza più spazi e messa in
uncantonedallafuribondacorsa
albusinessdeiclub

«Capisco le loro preoccupazioni,
macosapotrebbefareilParlamen-
to. Una legge? Non esiste. Non è
un problema di nostra competen-
za. Ho paura, per non dire la cer-
tezza che ormai siamo in ritardo.
Alcunianni faquelgridodidolore
lo lanciai anche io,
dissi in più di un’oc-
casione che la politi-
ca affaristica del cal-
cio avrebbe creato, se
non si interveniva,
non pochi guasti. Ec-
co, stiamo arrivando
al«redderationem».

Non c’è più via di
scampo,dunque.

«Iononriescoavede-
re una soluzione. Il
calcio è in mano ai fi-
nanzieri, non più ai
dirigenti, che erano
l’animadeiclub.Cimettevanodel
loro per passione. Ma quando gli
interessi prevaricano la passione,
lasituazionediventairrecuperabi-

le».
La Nazionale è la squadra della
Federcalcio, toccherebbe a lei in-
tervenire e far valere i diritti del-
lasuarappresentativa.

«Premesso che i problemi calcisti-
ci devono essere risolti dall’orga-
nizzazione calcistica e non dal
Parlamento, ritengo che la forza
politicadelmassimo Entecalcisti-
co sia praticamente inesistente.
Ormai la situazione gli è scappata
di mano. A comandare è la Lega,
diventata la plenipotenziaria del
pallone. Sono loro che fanno il
belloeilcattivotempo.Masoprat-
tutto ragionano e decidono solo
nel nome del dio danaro. La loro
aviditàhaoffuscato l’attaccamen-
toallamagliaazzurra.LaFedercal-

cio è diventato soltanto un appa-
rato burocratico privo di potere.
Persino sugli arbitri si è dovuta in-
chinare al volere della Lega. Do-
vrebbe, seneavessela forza,aprire
un conflitto, che potrebbe anche
portare ad una scissione. Ma non
ne ha la forza, nè la volontà. Da
che mondo è mondo è il danaro a
decideretutto».

Eppure la Nazionale dovrebbe
avereunsuofascino.

«Una volta era la massina espres-
sione del calcio ed il massimo tra-
guardo professionale per un cal-
ciatore, oltre ad essere motivo di
soddisfazione per la società nella
quale giocava. Non esagero a dire
che oggi dà fastidio, perchè inter-
rompe un’abitudine, quella delle
partitealladomenica».

Ai calciatori l’azzurro interessa
soltanto perchè è un ulteriore
mezzoperfarlievitarel’ingaggio
efirmarecontrattipubblicitari.

«Non voglio fare il difensore di
unacategoria,allaqualehoappar-
tenuto per tanti anni. Ma, ora co-
me ora, come ci si può affezionare
ad una maglia se ogni anno cam-
biacoloreedisegno,perchèanche
questo rientra nel gioco del busi-
ness. Ormai quella del calciatoreè
una professione come le altre, la
maglia è soltanto un indumento
da indossare per scendere in cam-
po, perchè lo vuole il regolamen-
to».

Inquestomodoilcalciorischiadi
fareharakiri.

«L’uomo ha inventato il calcio un
centinaio di anni fa, l’uomo può
finiredidistruggerlo».

Il suo è un presentimento o una
preoccupazione?

«Piùlasecondachelaprima».

■ L’Italiagiocaincontropiede:pri-
mailbagnodifolladell’Olimpico,
poi, ieri, l’appelloaipoliticirivol-
todaitecniciazzurri:salvatela
Nazionale.«Devonoaiutarcia
salvaguardarla-hadettoMarco
Tardelli,ctdell’Under21-perché
rappresentalanazioneenonbi-
sognarelegarlaascadenzelimi-
tate».DinoZoff,ctdellaNaziona-
le,approva:«L’interventodeipo-
liticisarebbeunattosensato.Oc-
correunalineacomunedaparte
deigovernidell’Unioneeuropea.
Inognicasoiventicinquemila
dell’Olimpicoel’interessedei
mediadimostranochelaNazio-
naleèancoranelcuoredellagen-
te».Iventicinquemiladell’Olim-
picodimostranochebisognafare

attenzionequandosiparladicalcio
interminidinumeri.Tremesifa,lavi-
sionetelevisivadi Italia-Galles(saba-
to5giugno,ore20.45,Bologna)fula
piùbassadegliultimianni.Siparlòdi
morteannunciatadellaNazionale,
senzatenercontocheilGallesèil
Galles,chesigiocòdisabatosera,
cheeralaprimaseratad’estateeche
proprioquelgiornoerastatoescluso
MarcoPantanidalGirod’Italia,con
uneffettostordimento(tutti inotizia-
ri«aprirono»conquellanotizia)eun
altrettantoimportanteeffettodisgu-
sto(quandosiverificanoepisodico-
mequelloc’èunfenomenodirigetto
neiconfrontidellosport).Duegiorni
fa,5settembre,25milapersoneper
assistereallapartitelladiallena-
mentodegliazzurri.Siamoallare-

surrezioneannunciatadellaNazio-
nale:eppurebisognatenercontodel
fattochel’ingressoeragratuito,che
l’estateèaglisgoccioli,chemoltisi
sonoritrovatiall’Olimpicoquasiper
caso.
Epperò,traildeprofundisdell’au-
dienceel’entusiasmodell’Olimpico,
sembrapiùcredibile ilpomeriggio
romano.Ovvero: laNazionale«tira»
ancheoracheiclubspadroneggia-
no,cheletvaffoganoinunmaredi
palloni,checisonoalmenocinque-
seisquadrediserieApiùfortidella
Nazionale.Eanchenelmondodel
merchandisinglaNazionaledicalcio
tira:tramagliette,accappatoiecal-
zettonisonoalmeno160milagli ita-
lianichehannoacquistatoqualcosa
diazzurro. S.B.

“Una legge
del Parlamento?

Impossibile
la Federcalcio

è schiava
della Lega

”
STEFANO BOLDRINI

ROMA Venticinquemila, giovani
e forti, ma anche donne, anziani
e bambini: questo il colpo d’oc-
chio offerto due giorni fa dallo
stadio Olimpico per la partitella
di allenamento della Nazionale.
Lo spettacolo era gratis: ma basta
l’economia per giustificare quan-
to è accaduto domenica 5 set-
tembre? «No, non basta - dice il
sociologo Franco Ferrarotti - an-
che perché quando c’è di mezzo
il pallone la gente è sempre di-
sposta a spendere. L’episodio di
domenica rafforza semmai una
mia tesi: la Nazionale di calcio e
la Ferrari sono simboli dell’italia-
nità. La situazione è quella che è:
sono crollate le grandi ideologie,
i politici parlano spesso un lin-
guaggio incomprensibile, nel
Nord del paese si sono sviluppa-
te tendenze secessionistiche: tra i
baluardi della resistenza ci sono
queste due realtà sportive. È un
fenomeno da non sottovalutare.
L’Italia è un’istituzione recente,
con poco più di un secolo di sto-
ria unitaria. L’italiano tende al
localismo. Non ha il senso dello
Stato. Se può, cerca sempre di
farla franca, di non pagare le tas-
se. Ebbene, quando c’è di mezzo
la Nazionale, o la stessa Ferrari,
l’italiano scopre un forte senso
di appartenenza alla comunità.
Anni fa ebbi una piccola polemi-

ca con Gianni Agnelli. Dissi che
bisognava tutelare i vivai, che bi-
sognava sfruttare il patrimonio
indigeno e non acquistare gioca-
tori all’estero. Agnelli definì una
sciocchezza le mie affermazioni.

I fatti stanno dimostrando che
non erano per nulla una scioc-
chezza».

Maurizio Marinelli, responsa-
bile del centro ricerche della po-
lizia, attento studioso del feno-

meno calcistico, sostiene invece
che il problema-prezzi è impor-
tante: «I venticinquemila dell’O-
limpico sono una risposta alla
dissennata politica del caro-bi-
glietti. Non è vero che gli stadi si
stanno svuotando
perché il calcio piace
di meno o perché fa
paura la violenza. La
gente scappa anche
perché non ha i sol-
di per andare allo
stadio. Le classi me-
no abbienti di que-
sto passo verranno
allontanate dal cal-
cio ed è un danno
enorme perché si
perderanno i conno-
tati di sport popola-
re. Gli altri fenome-
ni interessanti dell’affetto per la
Nazionale sono il pacifismo e
l’unione del tifo. Nei club avvie-
ne il contrario: c’è la tendenza
allo scontro e la spaccatura or-
mai diffusa in quasi tutte le cur-
ve. Le cito un episodio recente.
Alla partita dei play out tra Lecco

e Padova è stata arrestata una
persona alla quale era stato vieta-
to l’ingresso negli stadi. È un ber-
gamasco che tifa Atalanta, ma
quella domenica a pensato bene
di andare a combinare guai a

Lecco».
Tifo diverso allora?

«Io direi limpido - os-
serva Ferrarotti - per-
ché è spontaneo,
non manovrato e
non militarizzato
dalle organizzazioni
del tifo. Anche per
questo la partecipa-
zione di donne e fa-
miglie è più consi-
stente, si va allo sta-
dio con animo tran-
quillo e senza dover
subire imposizioni da

parte dei generali delle curve.
Anche l’entusiasmo del Sud me-
rita una riflessione. È una lezione
al Nord che tende alla spaccatura
e un messaggio ai politici che
non hanno mai saputo sfruttare
il patrimonio di entusiasmo, di
vitalità e di sentimenti del Meri-

dione. Quando Adriano Olivetti
aprì una fabbrica nel Sud gli die-
dero del matto. Ebbene, quell’at-
tività ancora resiste».

Due anni fa, proprio a Roma,
in occasione di Italia-Inghilterra
(11 ottobre 1997, finì 0-0), si ve-
rificarono però gravi incidenti:
non sempre è pacifico il tifo del-
la Nazionale. «È un caso limite -
riprende Marinelli - perché pur-
troppo quando ci sono di mezzo
gli inglesi può accadere di tutto.
A casa loro gli hooligans sono te-
nuti sotto controllo, perciò si
scatenano all’estero. Sbarcano in
Italia già saturi di birra. In gene-
rale, però, il tifo per la Nazionale
è molto più tranquillo. Lo defini-
rei persino rassicurante. Fa bene
la Federcalcio a praticare una po-
litica di biglietti a basso costo. È
anche un modo per combattere
la violenza. Se allo stadio ci van-
no più famiglie e più bambini, le
tensioni diminuiranno. È la poli-
tica adottata dagli inglesi per
combattere gli hooligans». Che
poi vanno all’estero a combinare
guai, ma questa è un’altra storia.

I PARERI ■ L’analisi del sociologo Ferrarotti, l’esperienza dello studioso del tifo

«È l’unico ideale che ancora resiste»

“Con la Nazionale
o con la Ferrari

l’italiano
riscopre

un forte senso
di appartanenza

”

●■IN BREVE

Vieri
durante

la partitella
d’allenamento

di domenica
a Roma

Il Sindacato pensionati della Cgil e
la rivista “Qualità/Equità” sono lieti di invitarLa

il giorno 9 settembre alle ore 9,30

all’incontro pubblico

“La politica che decide”
prospettive dell’occupazione e dello Stato sociale

con
Cesare Salvi
ministro del Lavoro e della Previdenza sociale

Vicente Navarro
docente di Politica sociale all’Università Pompeu Fabra
di Barcellona e alla Johns Hopkins University di Baltimora (Usa)

Chiara Saraceno
direttore dipartimento scienze sociali Università di Torino

Giovanni Berlinguer
presidente della Commissione nazionale di Bioetica 
e direttore di Qualità/Equità

Guglielmo Epifani
vice segretario generale Cgil

Raffaele Minelli
segretario generale Spi-Cgil

CGIL

SPI Qualità Equità
rivista del welfare futuro

9 settembre 1999 presso il Centro Congressi Frentani, via dei Frentani, 4/A tel. 06-444811

SINDACATO
PENSIONATI
ITALIANI

CALCIATORI AZZURRI

«Non serve a niente
l’intervento dei politici» Europei pallanuoto

L’Italia vince ancora
■ Com’eraprevedibile, l’Italiahachiusoconunavittoria ilgironeeliminatorio

degliEuropeidipallanuoto, inprogrammafinoasabatoprossimoallapiscina
CostolidiCampodiMarte.IeriserahaavutoragionediunainconsistenteSlo-
venia,fanalinodicodadellamanifestazione.Lapartitanonhaavutostoria: la
resistenzadeglislovenièdurataappenauntempo,finitosulrisultatodi3a3.
L’incontrosièpoiconclusoconilpunteggiodi9-7infavoredegliazzurri.

Ciclismo, oggi a Prato
il Gp Industria e Commercio
■ InvistadelcampionatomondialediVerona,unacorsatiral’altrasottolo

sguardodelctFusichestaesaminandoicandidatiallamagliaazzurra.Untest
significativosaràdatodalGpIndustriaeCommerciodiPratochesisvolgerà
oggisuuntracciatodi200km.Lesquadreiscrittesono19dicui4straniere.
TraiconcorrentiCasagrande,Conti,Donati,DiLuca,Sgambelluri,Figueras.

Doping, la federazione inglese
«grazia» lo sprinter Christie
■ LafederazionebritannicadiatleticahadecisodiscagionareLinfordChristie

dall’accusadidoping.Èstataquindiannullatalasospensioneinflittaal39en-
nesprinterdopocheerarisultatopositivopernandrolonealmeetingdiDor-
tmund.Masecondolafederazionebritannicanonc’èevidenzaoprovacerta
chelapositivitàdell’atletasiastatadeterminatadall’assunzionedisostanze
proibite.

ROMA Gli azzurri respingono l’appello di Tardelli e
Zoffetutti,trannedue,sidiconoconvinticheipoliti-
ci restino fuori dalla nazionale. Le uniche voci favo-
revoli all’iniziativa di Tardelli sono quelle di Vieri e
Buffon. Ma l’attaccante azzurro si limita ad un com-
mento lapidario: «L’intervento dei politici? Perché
no, potrebbe essere un’idea». Poco più articolato il
giudiziodiBuffoncheprovaadandareoltre:«Secon-
dome,ha fattobeneTardelliLanazionalevatutelata
eprotettae,magari,conuninterventodall’altosipo-
trebbero risolvere tanti problemi». Gli altri azzurri,
invece,nonvedonodibuonocchiouningressodella
politicanelmondodellaNazionale.«Adire ilveromi
sembraunpo‘esageratochiederel’interventodeipo-
litici -puntualizzaAlessandroNesta -.Bisognalascia-
re tuttocosì comeèadesso. Iproblemi, seci sono,an-
dranno risolti ma senza interventi dall’esterno». Il
giallorosso Di Francesco è sulla stessa lunghezza
d’onda di Nesta: «Bisogna combattere a tutti i costi
per difendere la Nazionale e, per farlo, l’intervento
dei politicinonmi sembra ilmezzopiù indicato.An-
zinonserveanulla».Gliazzurriconcordanonelboc-
ciare le tesi sostenuta da Arrigo Sacchi in un’intervi-
sta,nellaqualesostieneche,perunct, saràmoltodif-
ficile costruire ed organizzare grandi nazionali e con
queste fare spettacolo. «Non sono d’accordo - dice

Toldo - le grandinazionaliesistonograzieaicampio-
natidialtissimolivellochecisonoinEuropa.L’Italia,
la Germania e la Spagna mi sembrano delle forti
squadre». Sorprende la contrietà di un ex fedelissi-
mo,DemetrioAlbertini:«Lospettacolo lofannosolo
i grandi campioni. La gente, quando vede la Nazio-
naleallostadio,nonnotaseungiocatore fabeneuna
diagonale o un altro tipo di schema». Anche al presi-
dente del Coni non è piaciuto l’appello di Tardelli.
«O meglio - spiega Gianni Petrucci - non l’ho capito.
Chec’entrano ipolitici?Lanazionaleèregolatadalle
leggi dello sport italiano: dalla federazione e dal Co-
ni.Èl’oppostodiciòchediceTardelli,conilqualepe-
raltrohounottimorapporto».


